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CAPITOLO 5   

RISULTATI 
 

5.1 SFORZO DI CAMPIONAMENTO. 

Il presente lavoro prende in esame 6 stagioni riproduttive della specie cervo, rilevate nell’area di 

studio di Monte Cavallo tramite osservazione diretta (biennio 2009 – 2010) e tramite analisi dei video 

realizzati in precedenza (2005 – 2008), come descritto nel Capitolo 4 “Materiali e metodi”. Il 

comportamento riproduttivo del cervo, nell’area analizzata, è stato monitorato con circa 5 giorni di 

osservazione annui, distribuiti nell’arco di tutta la “stagione degli amori” (terza settimana di 

settembre – prima settimana di ottobre). Complessivamente il 39% delle giornate di attività della 

specie sono state oggetto di osservazione e campionamento (Tab. 5.1.1). 

 

Tab. 5.1.1 Giornate e modalità di campionamento rispetto al periodo di attività riproduttiva della 

specie 

 

Secondo la definizione presente nel Capitolo 4 “Materiali e metodi” abbiamo calcolato lo  Sforzo di 

campionamento per ogni stagione riproduttiva analizzata: 

 

Graf. 5.1.1 Sforzo di campionamento annuo 

In Graf. 5.1.1 l’andamento, negli anni di raccolta ed analisi dei dati, di tale parametro. Si noti come il 

parametro legato alle giornate di osservazione, sul periodo riproduttivo, sia pressoché costante negli 

ANNI gg. osservazione periodo attività modalità osservazione

2005 6 23 sett./2 ott.(10 gg.) video

2006 6 23 sett./9 ott.(17 gg.) video

2007 4 21 sett./30 set.(12 gg.) video

2008 4 23 sett./5 ott.(13 gg.) video

2009 5 22 sett./30 set.(11 gg.) diretta/video

2010 6 21 sett./3 ott.(15 gg.) diretta

TOTALE 31 78 39% gg. oss./periodo
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anni di analisi, con il valore più alto nel primo anno di osservazione diretta, per il quale sono stati 

visionati anche alcuni video. 

5.2 PARAMETRI RIPRODUTTIVI ANALIZZATI. 

In Tab. 5.2.1 i 20 maschi di cervo identificati negli anni di studio i cui comportamenti sono stati 

analizzati nel presente lavoro al fine di ipotizzare una strategia riproduttiva legata alla difesa di 

determinati territori più che dei gruppi di femmine. I parametri qui presi in considerazione sono stati il 

numero di femmine associate ai diversi maschi e il periodo di permenenza nell’area di M. Cavallo. 

Inoltre si specificano il numero di maschi non identificati, i cui comportamenti non sono stati 

analizzati, ed il numero di femmine totali, ovvero le femmine di passaggio o non evidentemente 

associate a qualche maschio dei 20 considerati. Il 45% dei maschi presi in considerazione sono stati 

presenti nell’area di studio per un periodo uguale o superiore ai due anni, con due individui (C2 e C3) 

che sono risultati fedeli al sito addirittura per tutte e sei le stagioni riproduttive analizzate.  

 

 

Tab. 5.2.1 Maschi identificati, e non, presenti nell’area di studio nel periodo considerato 

CERVI Parametri 2005 2006 2007 2008 2009 2010

n° FF 3 2 5 2

GG. perm. 24-set 24 set - 4 ott 22 - 29 set 21 set - 3 ott

n° FF 3 1 1

GG. perm. 25 - 30 set 23 set - 9 ott 21 - 22 set 24 - 28 set 22 - 30 set 21 set - 1 ott

n° FF 2 1

GG. perm. 25 set - 2 ott 23 - 24 set 21-set 24-set 22 - 30 set 21 set - 3 ott

n° FF

GG. perm. 28-set 03-ott

n° FF

GG. perm. 24-set 23-set

n° FF

GG. perm. 22-set

n° FF 1

GG. perm. 04-ott

n° FF

GG. perm. 22-set 04-ott

n° FF

GG. perm. 22 - 29 set

n° FF 1

GG. perm. 23-set

n° FF

GG. perm. 24-set

n° FF 1

GG. perm. 25-set 29-set

n° FF 1

GG. perm. 25-set 28 set - 9 ott

n° FF

GG. perm. 01-ott

n° FF

GG. perm. 01-ott

n° FF

GG. perm. 28-set

n° FF

GG. perm. 29-set

n° FF

GG. perm. 29-set

n° FF 3 3

GG. perm. 25 set - 2 ott 7 - 9 ott

n° FF 3

GG. perm. 23 set -7 ott
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Graf. 5.2.1 Tasso di presenza dei maschi adulti nell’area di studio 

Dal Graf. 5.2.1 si evidenzia come il numero dei maschi, noti e non identificati, non sia stato  costante 

nel corso degli anni, ma come si possa registrare una leggera tendenza alla diminuzione degli individui 

nell’area di studio. 

Nel Graf. 5.2.2 il numero dei maschi globalmente presenti nell’area di studio nel corso degli anni di 

rilievo. Il dato massimo corrisponde al secondo anno di osservazione (2006) ed il minimo è stato 

registrato nella stagione riproduttiva 2010, con una tendenza alla diminuzione degli individui presenti 

nell’area di studio. Tendenza che si rileva anche per la componente femminile (Graf. 5.2.3). 

Prendendo in esame maschi e femmine contemporaneamente (Graf. 5.2.4) si nota come aumenti e 

diminuzioni delle due componenti vadano praticamente di pari passo. 

 

 

 

Graf. 5.2.2 ς 5.2.3 ς 5.2.4 Maschi e femmine presenti nell’area di studio negli anni di campionamento 
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La Tab. 5.2.2 mostra alcuni parametri legati al comportamento riproduttivo della specie in 

considerazione delle numerosità, viste in precedenza, delle classi di sesso maschile e femminile per 

quanto riguarda l’area di studio di M. Cavallo. 

 

 

Tab. 5.2.2 Paramentri riproduttivi e strutturali a confronto per il territorio indagato 

 

Per una Sex ratio (considerata come numero di femmine per maschio) che si attesta intorno a valori di 

equilibrio (all’incirca 1 femmina per ogni maschio), si registrano dimensioni medie degli harem, 

individuati nel corso della ricerca, oscillanti tra 1 e 2 femmine per ogni maschio in attività riproduttiva. 

In particolare possiamo notare, dal Graf. 5.2.5, come, nel corso degli anni esaminati, ad una leggera 

diminuzione del numero di femmine per maschio nell’area di studio corrisponda un debole aumento 

delle dimensioni medie degli harem osservati. 

 

 

Graf. 5.2.5 Variazioni nella Sex ratio e nelle dimensioni degli harem durante il periodo di indagine 

 

 

 

 

 

2005 2006 2007 2008 2009 2010 Dati medi

Sex Ratio (N° FF tot/N° MM tot) 1,27 1,06 0,38 0,66 1,4 0,83 0,93 ± 0,38

N° harem 5 6 1 3 3 3 3,5 ± 1,76

Dim. medie (N° FF/harem) 1 2,2 1 1 2,3 1,3 1,47 ± 0,62

N° FF (MAX, min)/harem (1, 1) (3, 1) (1, 1) (1, 1) (3, 2) (2, 1) (1,83 / 1,17)
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5.3 MASCHI DOMINANTI: ANALISI DEI COMPORTAMENTI RIPRODUTTIVI. 

In Tab. 5.3.1, sulla base dei seguenti parametri: 

1. fedeltà, nelle diverse stagioni riproduttive, al territorio dell’area di studio (Tab. 5.2.1); 

2. elevato numero di giorni di permanenza nell’area, per anno (Graf. 5.3.1); 

3. interazioni riproduttive con la componente femminile (Graf. 5.3.2); 

4. interazioni aggressive verso gli altri maschi e comportamento di marcatura, in presenza ed in 

assenza di femmine (Graf. 5.3.3); 

5. precisa collocazione spaziale nell’area (sulla base della griglia costruita per essa; vedi Capitolo 

4 “Materiali e metodi”); 

si mostrano i 5 maschi ritenuti “rappresentativi” del comportamento riproduttivo degli individui 

presenti nell’area d’indagine. 

 

 

Tab. 5.3.1 Maschi “dominanti”: parametri legati alla riproduzione, posizione nell’area di studio, giorni di permanenza 
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Nel Graf. 5.3.1 vengono mostrati i giorni di permanenza dei maschi dominanti nell’area di M. Cavallo 

durante le sei stagioni riproduttive prese in considerazione nel presente lavoro. 

 

Graf. 5.3.1 Giorni di permanenza nell’area di studio dei maschi “dominanti” 

Oltre al globale aumento dei giorni di permanenza nell’area nel corso degli anni, possiamo riscontrare 

una tendenza all’uniformità nel tempo di permanenza fra i maschi che mostrano una maggior fedeltà 

al sito (C1, C2, C3). 

Le interazioni “intersessuali” (copule e attività di corteggiamento) sono rappresentate, negli anni, nel 

Graf. 5.3.2. Per ogni colonna dell’istogramma si specificano i maschi protagonisti delle attività. 

 

 

Graf. 5.3.2  Copule e attività di corteggiamento dei maschi “dominanti”  

 

Si può riscontrare una lieve tendenza all’aumento del numero di interazioni riproduttive con la 

componente femminile. Il maschio C1 risulta essere il più attivo in quest’ambito. 

I comportamenti aggressivi (combattimenti e parate) e le attività di marcatura (raspate, schianti, ecc..) 

sono considerati, nelle stagioni analizzate, in relazione alla presenza o all’assenza di femmine e 

riportati sul Graf. 5.3.3. 
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Graf. 5.3.3  Interazioni aggressive e attività di marcatura svolte dai maschi “dominanti”  

Il maggior numero di interazioni è avvenuto nel 2006, anno in cui sono risultati presenti tutti i maschi 

“dominanti” presi in considerazione in questo studio. Si può notare, inoltre, come, sul totale delle 

stagioni analizzate, queste interazioni e attività siano avvenute prevalentemente in assenza di 

femmine. 

 

Riportiamo di seguito le collocazioni spaziali dei singoli maschi “dominanti” per ogni stagione 

riproduttiva analizzata. Le posizioni dei maschi sono rappresentate sulla base della griglia, 100 m X 

100 m, descritta nel capitolo 4 “Materiali e metodi”. Il numero del singolo elemento 100X100, dove è 

stato osservato un maschio, qui non segnalato, è riportato in Tab. 5.3.1 alla voce “Posizione (n° 

griglia)”. La dimensione dei centroidi corrisponde al numero di volte in cui l’individuo è stato avvistato 

all’interno del singolo elemento, dimensione direttamente proporzionale al numero di avvistamenti 

nella stessa collocazione. 

In Fig. 5.3.1 le posizioni occupate dal maschio C13 (Chela) negli anni di presenza nell’area di M. 

Cavallo (2005, 2006). 

      

Fig. 5.3.1 Posizioni occupate dal maschio C13 nell’area di studio negli anni:                

2005 (sx), 2006 (dx) 

Nel 2005, in relazione al ridotto tempo di permanenza nell’area del maschio C13 riscontriamo una sola 

posizione occupata, mentre nell’anno successivo, 2006, sono numerose le posizioni in cui è stato 

osservato, nessuna occupata in maniera costante. 
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In Fig. 5.3.2 le posizioni occupate dal maschio C19 (Portos)  negli anni  di presenza nell’area di M. 

Cavallo (2005, 2006). 

     

Fig. 5.3.2 Posizioni occupate dal maschio C19 nell’area di studio negli anni:                

2005 (sx), 2006 (dx) 

 

In Fig. 5.3.3 le posizioni occupate dal maschio C1 (Principe) negli anni  di presenza nell’area di M. 

Cavallo (2006, 2008, 2009, 2010). 

     

     

Fig. 5.3.3 Posizioni occupate dal maschio C1 nell’area di studio negli anni:                

2006 (sx, alto), 2008 (dx, alto), 2009 (sx, basso) e 2010 (dx, basso) 

Si noti come nel 2006, primo anno di presenza di C1 nell’area, e nel 2008, dopo il “buco” del 2007, 

esso sia stato osservato in numerose posizioni, in zone diverse nei due anni, ma per un numero 

ridotto di volte. Negli anni 2009 e 2010, le posizioni occupate interessano la stessa zona, nella quale è 

stato avvistato per un numero maggiore di volte. 
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In Fig. 5.3.4 le posizioni occupate dal maschio C2 (Artù) in tutte le stagioni riproduttive analizzate. 

      

      

      

Fig. 5.3.4 Posizioni occupate dal maschio C2 nell’area di studio negli anni:                

2005 (sx, alto), 2006 (dx, alto), 2007 (sx, mezzo),  2008 (dx, mezzo), 2009 (sx, basso) e 2010 (dx, basso)  

Le posizioni in cui è stato osservato il maschio C2 rimangono nel tempo localizzate nel centro dell’area 

di studio, con un aumento negli anni della costanza di occupazione di alcuni territori. 
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In Fig. 5.3.5 le posizioni occupate dal maschio C3 (Caruso) in tutte le stagioni riproduttive analizzate. 

     

     

     

Fig. 5.3.5 Posizioni occupate dal maschio C3 nell’area di studio negli anni:                

2005 (sx, alto), 2006 (dx, alto), 2007 (sx, mezzo),  2008 (dx, mezzo), 2009 (sx, basso) e 2010 (dx, basso)   

Si nota per il maschio C3 la tendenza ad occupare le posizioni orientali dell’area di studio con una 

stabilizzazione nelle stesse riguardante in particolare gli ultimi due anni di osservazioni. 

 

In Allegato I  le “Schede segnaletiche” elaborate per ciascuno dei maschi “dominanti” di cui sopra; per 

ognuna di esse le caratteristiche morfologiche distintive dell’individuo e la sua collocazione, nel 

periodo d’indagine, nelle celle 100m X 100m costruite in ambiente GIS per il territorio esaminato (vedi 

capitolo 4 “Materiali e metodi”). 

 

 

 


